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L’ iniz io de l 2000 è carat teri zzato da un ’auge 

senza precedent i  de l le  relazioni  commerc ia l i  e  

del la produzione di  beni e ser v izi .  I l  mercato 

è diventato globale, ma non è cer tamente 

stabi le  e la produzione di beni  e ser v iz i  non è 

conf inata  a l l ’ interno dei conf in i de l lo Stato -

nazione.  La  “ l ibera l i zzaz ione senza l imit i ”  dei  

mercat i  ha  por ta to a una progressiva  r iduzione 

del le barriere commercia l i ,  in un quadro di  

for te r iduzione dei cost i  di  t raspor to, di quel l i  

del le  comunicazioni e  dei ser v iz i.   

Faci l i tà  e  abbondanza di comunicazioni,  

disponib i l i tà  d i nuove tecnologie rendono 

possibi le coordinare in tempo reale at t iv i tà 

f is icamente distant i  l ’una dal l ’a l t ra .  La 

trasformazione del  s is tema di produzione e 

comunicazione industr ia le favor isce la 

frammentazione dei process i produt t iv i  e  

conseguentemen te la  delocal i zzazione dei 

s is temi di produzione o di par t i  di  essi in paes i 

lontani.  

È un sis tema che funziona in ret i  che si  

associano o s i sovrappongono senza nessun 

vincolo o l imite r ispondent e a l la t rad izionale 

suddiv is ione terr i toria le.   

Queste ret i  sono d i por ta ta p lanetaria e i l  

s is tema si fonda  su un sis tema gerarchiz zato 

di nodi e di punt i  di  contat to che svolgono un 

ruolo determinante di funzionamento  

carat teri zzando i l  t raspor to mari t t imo , quel lo  

aereo,  le  p iazze f inanziar ie,  le 

telecomunicazioni .  

In questo nuovo, ar t icola to e complesso 

quadro economico globale emergono le  

cosiddet te potenze geoeconomiche , e in 

questo contesto è impor tante seguire i l  

percorso di quel le che si raggruppano 

nel l ’acronimo BRICS: Brasi l e,  Russia ,  India ,  

Cina , e Sudafr ica .   

Quest i  s ta t i  sono accomunat i  da a lcune 

carat teris t iche in comune: la  mari t t imità  o 

comunque i l  faci le co l legamento mar i t t imo , la 

condizione d i economie in v ia di  sv i luppo, una 

popolazione numerosa,  un vasto terr i torio  e 

abbondant i  r isorse natura l i  s t ra tegiche, 

commodit ies, una for te  cresc i ta de l P IL e una 

sempre maggiore quota di penet razione nel  

commercio mondia le.   

Nel complesso i  paes i appar tenent i  a i  BRICS 

rappresentano ol t re  i l  42% del la popolazione 

mondia le,  i l  25% del la tota le e s tensione del la  

Terra,  i l  20% del P IL mondia le,  e ci rca i l  16% 

del commercio internazionale .  

Le d i f ferenze t ra ques t i  c inque paes i sono 

enormi, ma perseguono gl i  s tessi obiet t iv i:  

consol idamento regionale,  r iconoscimento 

qual i  inter locutori  di  l ivel lo pri mario,  

invest iment i  in a l t r i  cont inent i,  c reazione d i 

una rete economico-pol i t ica.  

Esistono al t r i  gruppi  geoeconomici  

interessant i ,  qual i  ad esempio  SCO, 

Organizzazione per la Cooperazione di  

Shanga i,  un raggruppamento mult i la tera le  

guidato dal la Cina che  comprende anche 

Russia ,  India e molt i  paesi del  cont inente 

asia t ico. Essa lega e sovrappone gl i  interessi 

a t t raverso i l  v incolo del le  f ront iere comuni,  

una organizzazione che molt i  esper t i  

internazional i  considerano  qua lcosa d i molto 

s imi le a  un’a l leanza geostra tegica .  
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Un’organizzazione che nata da un’esigenza 

pret tamente mi l i ta re ( le  tens ioni  a l le front iere )  

s i  è evoluta  nei  suoi  più che vent ’ann i  di  

esis tenza  (è sta ta  fonda ta i l  14 giugno 2001) ,  

concentrandosi su  logist ica, energia,  

s icurezza a l imentare e ambienta le,  

innovazione, t rasformazione d igi ta le ed 

economia verde  

 

Uso del le commodit ies come arma s tra tegica.  

La carat ter is t ica d i queste organizzazioni,  

regional i  o globa l i,  è che “ tut t i  quante” sono 

ambite  come par tner e sono posizionat e a 

l ivel lo globa le grazie a  r isorse, a l le capaci tà 

tecniche e tecnologiche e a l le  

capaci tà/oppor tuni tà d i  invest imento.  

Sempre a  t i to lo di  esempio,  va r icordato come 

al l ’interno possano essere present i  spin ta 

concorrenza se non conf l i t tual i tà ,  come nel  

caso di Cina e India che hanno problemi  s ia  di 

conf ine, s ia di appar tenenza a b locchi 

s tra tegici  mari t t imi in opposiz ione (QUAD per 

l ’ Ind ia) .   

Esistono poi po l i t iche verso l ’Af r ica che 

cedono la  Cina invest i re in maniera massicc ia 

nel la costruzione di inf rast rut ture, mentre 

l ’ Ind ia tende a creare un canale d i credi to 

agevolato per gl i  Sta t i  a fr icani in cambio di  

dir i t t i  d i  esp lorazione pet ro l i fera e 

sfrut tamento d i giac iment i  carboniferi  per far  

f ronte a l  suo bisogno energet ico.  

Se da un la to esistono una evidente  

compet iz ione in Af r ica e una riva l i tà  

geopol i t ica  in As ia ,  ent rambi gl i  s ta t i  guardano 

a model l i  a l ternat iv i  a quel l i  propost i  

dal l ’occidente soprat tut to perché memori del le 

esper ienze storiche che a par t i re dal ‘700 le 

hanno messe a i margin i del commercio 

mondia le.  

Se la Cina v iene oggi  guardata  (soprat tu t to 

dagl i  USA) con di f f idenza, l ’ India appare molto 

abi le nel le sue st ra tegie che sembrano vederla 

v incente e r icercata come par tner st ra t egico.  

I  c inesi  hanno,  a par t i re dal 2013, puntato a 

incrementare i l  proprio peso e la propr ia 

inf luenza promuovendo con successo la  Belt  

and Road In i t ia t ive  che ha spiazzato 

concorrent i  e  avversar i  (un successo inzia le 

per quanto riguarda l ’Europa, con l ’ I ta l ia 

elemento debole e ambiguo).  

Le ragioni che hanno por ta to a l l ’avversione di  

ta le proget to da par te  sta tuni tense (s in 

dal l ’in iz io per voce del Segreta rio  di  Stato 

Hi l lar y Cl inton)  sono legate s ia agl i  ef fet t i  d i  

lunga durata che la B&RI pot rebbe avere sul  

cont inente euro-asia t ico, s ia  che questo 

proget to potrebbe por ta re a l la poss ibi le 

unione euroas ia t ica e quindi  a l la  formazione di 

un hear t land uni f icato in grado d i dominare i l  

mondo (così come MacKinder sugger isce) .  

È interessante però notare come nel  saggio di  

Gal Luf t  i l  g ioco inf rastrut tura le del la Cina ,  

pubbl icato su Foreign Affa i rs  di se t tembre 

ot tobre 2016,  l ’autore r i tenga che la B&RI s ia  

in qua lche modo legata agl i  USA:  “ I l  

“r iequi l ibrio”,  o “perno”, per l ’Asia volu to dal  

Presidente degl i  USA Barack Obama , avvia to 

nel  2011 si  è  r ivela to vano, ma ha comunque 

raf forzato i l  senso di  accerchiamento del la  

Cina da par te degl i  Stat i  Unit i  e de i suoi  

a l leat i,  così come l ’esclusione di fat to del la  

Cina dal  Par tenar iato Trans -Pac i f ico da par te 

del l ’amminis trazione Obama.  Ta l i  azioni hanno 

ucciso molte de l le  ambizioni  del la Cina nel  

Paci f ico, por tando Pechino a cercare 

oppor tuni tà st ra tegiche a ovest .”  

Tornando a  focal i zzare i  BRICS, scel t i  per i l  

legante mar i t t imo,  non va d iment icato che la 

Cina ( ins ieme al Giappone)  è i l  pr imo 

detentore st raniero di t i to l i  del  debi to 
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pubbl ico americano (già a l la  f ine del  2009 la 

Cina deteneva 2.400 mil ia rdi di va luta estera  

e una grossa  fet ta de l debi to USA per un 

valore superiore a i  300 mi l iardi d i dol lar i) .  

Questa  t ipo logia di invest imento “piace” ed è 

condiv isa anche da a l t r i  paes i de l BRICS,  

come i l  Bras i le,  pos iz ionato a l  4^posto.  

Ciascuno dei membri  del BRICS si muove 

comunque in forma autonoma per sempre 

nuove aggregazioni,  in  una cont inua 

ricomposizione del  potere geoeconomico,  per 

esempio:  

− i l  Brasi le,  sempre a l la r icerca del 

r iconoscimento d i  r i fer imento unico 

globale per l ’America  la t ina, nel 2003 

propone la cost i tuzione del l ’ IBSA o G3,  che 

vede la pa r tecipazione di Ind ia e Sudaf r ica,  

a l lo scopo di rendere più agevol i  gl i  

scambi Sud-sud del  mondo.  

− i l  Sudaf r ica che a sua vol ta ambisce a l  

ruolo di r i ferimento e potenza regiona le,  

promuove accordi bi la tera l i  economici ,  

pol i t ic i  e  anche di fensiv i  non solo in Afr ica 

ma soprat tut to su i due la t i  degl i  oceani di  

cui è  spar t iacque.  

− la  Russ ia inizia lmente  faceva leva su 

questa adesione per giocare i l  suo ri lanc io 

a sof t  power globale grazie a l le sue grandi 

r iser ve di  gas natura le (con i l  punto d i 

arr ivo del B lue St ream Nor th St ream 2 per 

erogarlo) e a i  proget t i  di  produzione di  

energia a tomica per uso civ i le ,  mentre oggi  

nel la nuova convocazione del BRICS si 

t rova a r incorrere un ruolo,  comunque in 

ombra del la Cina.  

− La Cina, che gioca su vari  pian i,  da quel lo  

pol i t ico de l l ’ant ico lonia l ismo e dei 

successi economic i e  socia l i  di  paese 

sempre r iconosc iuto “ in v ia di sv i luppo”;  

secondo gl i  s tandards economici adot ta t i  e 

r iconosciu t i  anche dal la OMC, una 

condizione molto comoda che ha garant i to 

vantaggi compet i t iv i  impor tant i,  r iducendo 

i  dazi commercia l i ,  i  cost i  di  produzione,  

gl i  obbl ighi di tagl ia re le emiss ioni  di  gas 

serra ,  ecc. .  La Cina esprime una pol i t ica 

economica ambigua,  ma oppor tuna e 

strumenta le che le  permette (malgrado una 

pol i t ica espansionista e di  

assogget tamento con una inf lessibi le  

stra tegia del debi to) di  dis t inguers i dagl i  

“ant ich i colonia l is t i ”  e d i sedersi ne l BRICS 

e nel “Sud del mondo” come leader  

indiscusso.  

 

La Cina vuole e deve essere una potenza 

mil i tare perché non è ancora una potenza 

indust r ia le ed economica, nel l ’accezione che 

si dà a  ques t i  termini:  malgrado la cor t ina di  

propaganda e d is in formazione, una macchina 

consol idata  ed ef f ic ient iss ima creata in 

“campo avverso”.  

Molt i  anal is t i  concordano oggi su l la f ragi l i tà  

interna del la Cina, su l la pol i t ica di Xi ;  non si  

può cer to par lare d i gigante dai  piedi  di a rgi l la  

ma cer tamente i l  futuro del la Cina s i  gioca su 

un diverso dinamismo interno: espansionismo, 

creat iv i tà  e  aggressiv i tà sono cer tamente i  

pern i del la pol i t ica estera cinese, ma ser vono 

ancor p iù per superare le cr is i  in terne, e non 

è det to che siano gl i  ant idot i  corret t i .  

Tra t tando del l ’a l t ro protagonista ,  pera l t ro 

“ospi te  scomodo”,  focal izzando un par t icola re 

molto s igni f icat ivo del recente passato,  

a l l ’in izio del  secolo l ’ob iet t ivo princ ipale del la  

Russia era  i l  consol idamento d i buoni  rappor t i  

con la v ic ina UE, in un quadro d i cont igui tà ,  

r iconoscimento indispensabi le per recuperare 

le sue t radiziona l i  posizioni s t ra tegico -

pol i t iche.  

Vicinanza f is ica e cont igui tà se non 

comunanza d i programmi e  obiet t iv i  che la  

Russia era rest ia a giocare con la Cina (e, 

forse, sarebbe ancora rest ia a rendere 

def in i t iv i )  ma a  cui  è  sta ta cost ret ta ,  oggi  quasi 
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in subord ine, per la  mossa intempest iva 

del l ’aggressione a l l ’Ucra ina.  

Andrebbe anche ricordato poi che la  

Germania ,  grazie  ad ambizioni  para l le le  se non 

in a lcuni  casi  condiv ise,  ha cercato un 

avvic inamento e un nuovo pat to,  una pol i t ica 

non cer to d i condiv is ione e coerenza 

comunitar ia europea,  con i  BRICS,  cost i tuendo 

così  i l  gruppo BRICS+G, che o l t re  a uno 

speci f ico ruolo economico e commerc ia le,  

eserc i ta un chiaro indi r i zzo pol i t ico 

internazionale e d i modal i tà di  inter vento nel le 

aree in conf l i t to.   

Un or ientamento oppor tunist icamente 

condiv iso, e forse persino st rumental i zzato,  

come chiaramente emerso in occasione del le  

Pr imavere arabe e molto più in occasione 

del l ’adozione del la R iso luzione n.  1973 (marzo 

2011) de l Consigl io di  s icurezza sul la Libia ,  

adot ta ta con 10 vot i  favorevol i  e le 

determinant i  astensioni di  Russ ia,  Cina,  

Brasi le,  India e Germania.  

I  BRICS+G, con speci f iche d i f ferenze 

soprat tu t to a l ivel lo  di ambit i  regional i ,  

condiv idono in generale l ’idea  di  non 

inter vento mi l i ta re nel le aree d i cris i,  a  cui  s i  

a f f ianca la proposta di un’azione d i a iu to 

economico per le par t i  in conf l i t to .   

Nel 2014, a For ta leza,  i l  gruppo dei  BRICS 

propone la creazione di una propria  banca 

(New Development Bank–NDB) a l ternat iva a l la  

Banca Mondia le ne l la concessione di 

f inanziament i  a  medio -lungo termine in ambito 

inf rast rut tura le,  segno di un distanziamento e 

di una cer ta insof ferenza verso le pol i t iche 

at tuate da l la pr ima ,  marcando un terreno di  

gioco diverso da quel lo  sta tuni tense 

(posizione ambigua ma molto reddit i zia  per la 

Germania) .  

In  def ini t iva,  tut t i  quest i  paesi ,  emers i e 

consol idat is i  grazie a l la  l ibera l i zzazione tota le 

dei  mercat i,  a lmeno in teor ia s i  oppongono a  

ogni forma di  protezionismo economico e 

sostengono i l  d ia logo internazionale;  in real tà 

tut t i ,  chi p iù chi meno,  necessi tano di tempo 

per consol idare le  proprie economie,  

potenziare le  capaci tà tecnologiche,  migl iorare 

l ’accet tabi l i tà  e la capaci tà di persuas ione, 

migl iorare le condizioni socioeconomiche 

interne e, inf ine,  mettere a  punto le capaci tà  

di fens ive.   

Quest ’ul t imo punto, come sanno bene  sia i  

tedeschi  che i  c inesi ,  più che un obiet t ivo, con 

l ’evolvers i de l la s i tuazione in ternazionale 

globale, è diventato una necess i tà vol ta a 

proteggere in primis  i  propri  interessi  

f inanziar i  e  commerc ia l i .  

Resta da sot tol ineare che i  BRICS non hanno 

di massima conf ini t ra loro e le  ro t te  

commercia l i  mari t t ime rappresentano 

l ’e lemento di unione e scambio.   

È chiaro quindi che l ’a t tenzione a i  problemi 

mari t t imi  dovrà  d iventare cent ra le a l le  

pol i t iche del gruppo se desidera a vere un 

ruolo impor tante nel l ’economia mondia le.  

Dagli  incontr i  che s i sv i lupperanno nel ver t ice 

che si  terrà a Johannesburg a par t i re da 

domani,  poss iamo aspet tarci  che i l  mare sarà 

argomento di discussione e di a t tenzione.  

 

  

 


